CONTRATTO OFFERTA FORMATIVA

“ AIUTAMI AD APPRENDERE A VIVERE”

ESIGENZA PRIORITARIA:

L’ESSENZIALIZZAZIONE DEI CURRICOLI CIOE’ L’ IDENTIFICAZIONE  NELLE DISCIPLINE DELLE PRIORITÀ’ FORMATIVE SU CUI CONCENTRARE L’IMPEGNO PER LA MASSIMA PADRONANZA dell’APPRENDIMENTO  E PER L’EDUCAZIONE INTEGRALE  DEI NOSTRI ALUNNI IN UNA SCUOLA INCLUSIVA.

CRITERI EDUCATIVI

1. porre al centro, nell’azione della scuola, l’alunno e il suo itinerario di formazione personale e di apprendimento;

2. mantenere in primo piano l’obiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani; operare per una scuola dell’inclusione;

3. fissare le tappe e i traguardi da superare nel percorso formativo continuo dai 3 ai 14 anni, secondo standard diffusi nell’area UE e OCSE;

4. verificare periodicamente e con sistematicità i progressi di ogni singolo alunno, soprattutto nelle capacità di base;

5. responsabilizzare ogni scuola rispetto ai risultati e ai livelli di apprendimento che i propri alunni sono chiamati a raggiungere;

6. definire e proporre un curricolo adeguato alla formazione degli alunni e al loro proseguimento negli studi;

FINALITA’

· Sviluppare attraverso una lente di ingrandimento la centralità dell’alunno e i suoi processi di insegnamento/apprendimento, evidenziando le difficoltà reali  della  nostra scuola messe in evidenza da  prove oggettive,  per un’attenta diagnosi (non valutazione amministrativa) degli apprendimenti degli studenti (ma valutazione autentica),  per una misurazione delle  loro difficoltà specifiche, dalla cui riflessione ed analisi scientifica scaturisca un percorso terapeutico di miglioramento della didattica e dell’insegnamento/apprendimento degli alunni dell’ ISC di Roccafluvione. (PROGETTO PQM).

· Valorizzare competenze a carattere anche  non cognitivo (non-cognitive skills) come la creatività, il pensiero critico, il problem solving e la capacità di lavorare in gruppo: competenze importanti sia per lo sviluppo economico che il buon funzionamento delle società. (INDIRIZZI OCSE 5 NOVEMBRE 2010)

· Promuovere la persona intesa nella completezza e nella complessità delle sue dimensioni:

cognitiva, emotiva, sociale, artistico-espressiva, corporea;

· Finalizzare l’istruzione all’educazione, coniugando l’apprendimento con la crescita integrale della persona e l’affinamento delle competenze necessarie alla convivenza sociale;

· Curare l’accoglienza, le relazioni, il clima della scuola, il benessere degli Alunni e condizioni per l’efficace svolgimento delle attività e il perseguimento delle finalità che le sono proprie;

· Favorire la cultura della promozione del successo formativo per tutti e la ricerca delle


strategie e dei percorsi atti a valorizzare vocazioni e potenzialità di ciascuno;

· Promuovere  il raggiungimento per tutti, nel rispetto dei ritmi personali, dei traguardi definiti, in modo che nessuno rimanga escluso;

· Sviluppare i valori del senso civico, della responsabilità individuale e collettiva, del bene comune.

PRINCIPI SOSTANZIALI A FONDAMENTO DELL’AZIONE ORGANIZZATIVA STRATEGICA DELL’ISTITUTZIONE SCOLASTICA.

· Funzione essenziale della scuola oggi è quella di stimolare le potenzialità personali di ciascun alunno e promuoverle in termini di competenze nell’ottica di sapere, saper fare e saper essere (UNESCO: pilastri dell’educazione)-principio di equità.

· Il diritto allo studio per tutti i gradi di scuola coincide, con il diritto al successo formativo (D.P.R. 275/1999) o allo sviluppo ed alla valorizzazione della persona, nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità e nella ottimizzazione dei percorsi formativi di cui ciascun allievo deve essere protagonista attivo, partecipe e motivato attraverso percorsi fondati su teorie psicologiche e pedagogiche sempre aggiornate.

· Ne consegue la funzione della scuola particolarmente strategica che viene ottimizzata, razionalizzata e pubblicizzata nel piano dell’offerta formativa (DPR 275/1999-art.3) che la scuola identifica con lo strumento di gestione della complessità (soggettiva ed oggettiva), nell’ottica del sistema formativo integrato

· Realizzare l’organizzazione della scuola a misura delle esigenze formative di ciascun alunno comporta una indispensabile sinergia con le famiglie e l'extra-scuola, scegliere i percorsi, le metodologie le strategie organizzative, i sussidi didattici più funzionali al soddisfacimento delle singole domande formative, monitorare continuamente i processi ed i risultati, documentare gli esiti, rapportare i risultati ottenuti con  gli standard nazionali ed europei.

· La scuola viene concepita, in ogni azione, scuola-servizio, organizzata per il conseguimento dei fini istituzionali, in correlazione con i traguardi internazionali, nazionali ed in stretta relazione con la realtà territoriale. 
· La normativa viene intesa risorsa strategica (v. ad es. norme generali sull'istruzione L.53/2003) ed i controlli sostanziano una valutazione di sistema che avvia l’alunno ed il sistema scolastico all’autovalutazione, in termini di monitoraggio costante delle proprie azioni, in vista di continui progressi (evolutivi, di acquisizione, consolidamento continuo di competenze, nel caso degli alunni, e di sempre maggiore produttività concreta, nel caso del sistema scolastico).

· Principio della responsabilità
      da parte di ciascuno operatore scolastico impegnato nel conseguimento del complesso obiettivo 

      della garanzia reale di successo formativo a tutti gli alunni senza interferenze e con la capacità 

      di concorrere allo scopo formativo per la propria parte di competenza.

· Principio di equità (art. 3, art.118 co 1; art. 117, co. 2 Costituzione): il successo formativo di ciascun alunno è affidato alle condizioni organizzative e professionali affinché siano assicurate (art. 3 Legge delega 53/2003) non in media, ma ad ogni singolo alunno iscritto, qualunque sia la sua provenienza sociale le prestazioni formative personalizzate di qualità, volte a tradurre le specifiche potenzialità in competenze reali, capitalizzate trasversalmente e spendibili nella vita concreta. 

· Principio di solidarietà (art. 119 Costituzione), in analogia a quanto si prevede come offerta perequativa ai Comuni, Province, città metropolitane e Regioni, anche per le scuole, ove ci siano alunni in difficoltà, occorre avviare offerte perequative in termini di 

· laboratori qualificati (Larsa)

· offerte aggiuntive

· riconoscimento e valorizzazione delle peculiarità (incluse le eccellenze)

· Diritto di scelta dei genitori reso effettivamente esercitatile attraverso i criteri di cui all’art.2.
CRITERI A FONDAMENTO DELL’AZIONE ORGANIZZATIVO STRATEGICA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA.

· Pluralità di indirizzi dell’offerta formativa attraverso ampliamenti di almeno due percorsi per classe (art.9 DPR 275/1999)

· Riflessività e ricerca come chiave di volta dell’esercizio dell’autonomia funzionale

· Unitarietà (di discipline, educazioni, attività facoltative/opzionali -o alternanza scuola/lavoro-, ampliamenti) soprattutto nei lavori dei consigli di classe, vere cabine di regìa per la garanzia reale dell’offerta personalizzata di qualità del servizio di istruzione e formazione.

· Sviluppo professionale del personale docente ed ATA, volto a consentire l’innovazione costante dell’istituto scolastico (art.6 DPR 275/1999)

INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI

L’individuazione dei bisogni formativi è stata effettuata sulla base della valutazione diagnostica relativa alla situazione in ingresso di ciascun alunno. Essa è stata condotta dal team dei docenti di classe, tenendo conto dei suggerimenti degli insegnanti delle scuole di ordine inferiore,  delle osservazioni sistematiche e  delle prove d’ingresso in merito ai seguenti elementi quali: i livelli di conoscenza ed abilità raggiunti, i bisogni formativi emergenti, gli interessi, le attitudini, gli stili d’apprendimento etc..(come da Profilo Diagnostico allegato)

I PERCORSI CURRICOLARI

I curricoli di studio saranno elaborati armonizzando gli assetti pedagogici delle Indicazioni Nazionali (Dl.53/2003) segnalate nel D.L. n. 59 di febbraio 2004 e delle indicazioni per il curriculo di cui al D.M. del 31 luglio 2007. Questi saranno finalizzati a far riscoprire agli alunni l’interesse per ciascuna disciplina conducendoli gradualmente a coglierne i “nuclei fondanti”. L’approccio alle diverse discipline sarà calibrato in funzione delle differenti esigenze degli alunni in rapporto all’età.

 Il curricolo valorizzerà anche le capacità e i talenti individuali e interverrà sulle lacune e difficoltà degli allievi.

I percorsi curricolari di ogni singola disciplina saranno esplicitati da ciascun docente nel Piano di studio personalizzato ed organizzati in unità di lavoro verificabili in itinere in modo da personalizzare il percorso integrale di ciascuno alunno in base alle esigenze della classe.

Inoltre da quest’anno con il progetto PQM si effettuerà un  percorso diagnostico che parte da una misurazione reale oggettiva degli apprendimenti tramite test INVALSI e che  si basa sull’utilizzo di  questi dati per condurre gli operatori ad  una riflessione seria e concreta garante per la messa in atto di  azioni adeguate alla reale situazione ( PROGETTO DI MIGLIORAMENTO, PDM) che possano far  raggiungere risultati migliori nei test successivi. Questo progetto strategico si inquadra  normativamente nell’attuazione della vera autonomia scolastica , che presuppone  un’analisi della situazione iniziale  e la misura degli esiti finali del proprio percorso di miglioramento, con la rendicontabilità dei propri risultati all’utenza e la responsabilità di un processo di miglioramento per il raggiungimento del successo formativo di ciascuno (art. 1 DPR 275/99). Aspetto Inclusivo della valutazione (DPR 122/2009).

Nel corso dell’anno scolastico il Piano dell’Offerta Formativa  sarà così articolato:

AREA VISIBILITA’ N°1

PROGETTAZIONE N.1

	PROGETTI VARI:Laboratori del percorso personalizzato
	INFANZIA – PRIMARIA (solo  classi  4°-5°)

	PROGETTI 

LABORATORIO
	SCUOLA D’INFANZIA

Roccafluvione-venarotta

· Mi conosco, ti conosco…tutti insieme per un anno (accoglienza)

· I love English (lingua inglese)

· Progetto Gioco-Sport
· Creatività e manipolazione  

( Laboratorio Attività manuali)

· Gioco del teatro

· Centro D’Ascolto

· Raccontami una fiaba

SCUOLA PRIMARIA

Roccafluvione

· Creatività e manipolazione

· Corpo, movimento e sport (con esperto esterno)
· La voce che canta, la voce che parla (con esperto esterno)
· Il Paese delle parole e delle forme

· Centro D’Ascolto
Venarotta

· Creatività e manipolazione

· Corpo, movimento e sport

· La voce che canta, la voce che parla

· Il Paese delle parole e delle forme

· Centro D’Ascolto

· Prepariamoci all’INVALSI

Montegallo

· Creatività e manipolazione

· Corpo, movimento e sport

· La voce che canta, la voce che parla

· Il Paese delle parole e delle forme

· Centro D’Ascolto
SCUOLA SEC. PRIMO GRADO

roccafluvione-venarotta

· Creatività e manipolazione

·  Centro D’Ascolto
· Peer education
· Unplugged
· Prepariamoci all’invalsi
· Compensazione e potenziamento
· Avviamento alla conoscenza della lingua latina
· Potenziamento informatico


	CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE
Scuola Primaria

Progetti ed attività del Piano Pedagogico Unitario del curricolare
	Legge Gelmini in vigore  dall’a.s. 2009/10

24 ore:Acquisizione delle discipline di studio previste dal Piano Nazionale

6 ore: Progetti di approfondimento disciplinare:
Progetto” Il paese delle parole e delle forme”

Progetto “ Approfondimento di Italiano e Matematica”



PROGETTAZIONE N.2

Nella flessibilità oraria (trasversale a tutte le discipline a tutti gli ordini e plessi.)

Noi Cittadini attivi e partecipi nel sociale e nel rispetto dell’ambiente

"Articolato in 3 laboratori”

	Lab.” Gli amici del bosco”

	Lab.” Flora e fauna autoctone,  tra leggenda e tradizioni
	Lab. “Intervista con la storia: società e tradizioni”

	
	
	


AREA CURRICOLO VERTICALE  N°2

PROGETTO PQM  (progetto qualita’ e merito per un miglioramento degli apprendimenti in matematica e in italiano) 
· CURRICOLO UNITARIO VERTICALE DI ISTITUTO DIVISO IN DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

· PROGETTO CONTINUITA’

· PROGETTO ORIENTAMENTO ( Going 14)
· PROGETTO INTEGRAZIONE

· PROGETTO INTERCULTURA

AREA  APPROFONDIMENTI DIDATTICO-DISCIPLINARE N°3

roccafluvione- venarotta-MONTEGALLO
	APPROFONDIMENTI DIDATTICO DISCIPLINARI 

	SCUOLA PRIMARIA ( in orario curricolare) Classi 1° 2°-3°-4°-5°
Roccafluvione-venraotta-montegallo

· Creatività e manipolazione

· Corpo, movimento e sport

· La voce che canta, la voce che parla

· Frutta a scuola
· Il Paese delle parole e delle forme

· Centro D’Ascolto
· Prepariamoci all’INVALSI ( Venarotta)
· (solo in orario solo extracurricolare classi IV e V)
· Compensazione e Potenziamento( solo Venarotta e Roccafluvione)


	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

(in orario curricolare e anche extra-curricolare)

roccafluvione- venarotta
· Prepariamoci all’Invalsi

· Potenziamento informatico 
· Listening: recupero e potenziamento di lingua inglese

(in orario solo extracurricolare)

· Compensazione e Potenziamento (Matematica - Informatica - Italiano - Inglese)

· Avviamento alla conoscenza della lingua latina

· 


LE SCELTE METODOLOGICHE

Le scelte metodologiche (non negoziabili) condivise seguono i principi:

· della gradualità, della progressività e saranno a misura dell’alunno;

· partendo dagli interessi di ciascuno e dal vissuto, tengono costantemente presenti le capacità e gli stili cognitivi degli alunni, al fine di personalizzare il percorso formativo, anche attraverso la didattica laboratoriale;

· tendono a creare e mantenere il necessario livello di motivazione allo studio e alla partecipazione alle attività didattiche;

· intervengono con strategie di rinforzo, di approfondimento e di recupero in stretta relazione con le carenze o le potenzialità verificate;

· tengono conto degli standard di riferimento di UE relativi alle competenze chiave di cittadinanza  attiva.

Per potenziare l’impegno, il senso di responsabilità e la capacità di riferire verbalmente, con coerenza logica e linguaggio specifico, le conoscenze acquisite, si prevede  lo svolgimento dell’attività di studio anche a casa. La correzione sarà sia individuale che collettiva in modo da permettere all’alunno anche l’autovalutazione.

Inoltre essendo l’Istituto inserito nel PROGETTO PQM  (Progetto Qualità e Merito) del  MIUR si terranno conto di scelte metodologiche che emergeranno da una  IMPORTANTE RIFLESSIONE SULLE METODOLOGIE DELLE DISCIPLINE  adottate comunemente e non sempre efficaci. , riflessione che scaturirà da una attenta analisi della diagnosi delle prove oggettive strutturate dell’Invalsi  finalizzate all’individuazione di carenze.

Necessario ed importante  è riuscire ad attivare , dall’attenta osservazione dei dati , risultati delle prove , una riflessione su aspetti, considerazioni e significati  diversi  per attivare  diversi e congrui piani di miglioramento: 

· Se si analizza il confronto tra una classe che risulta al di sotto della media rispetto al campione, occorrerà operare una riflessione all’interno della scuola,  ai dipartimenti disciplinari, alle carenze disciplinari ed intervenire sul suo CURRICOLO , arricchendolo, modificandolo….in modo da compensare certe deficenze  disciplinari riscontrate.

· Se le carenze  riguardano i processi cognitivi sottesi alle prove, il problema non è solo  nella carenza del curricolo, ma è anche un problema di metodologia, diciamo meglio più  di carattere metodologico che curricolare. In questo caso  il percorso di miglioramento  deve incidere sulla formazione in servizio dei docenti , fino ad oggi  solo teorica e poco diretta al rapporto  sul comportamento professionale .Con il PQM  diventa invece di supporto operativo  sia  con informazione generica, sia con informazione  tra pari  e  sia anche con l’esperienza di metodologie più avanzate  e più incisive allo scopo  come tutoring, mentoring, coaching. Tutto ciò  eventualmente anche con osservazioni in classe  con l’aiuto da parte del collega nella riflessione sul modo di approcciarsi alla disciplina  nella progettazione di strategie (Suggerimenti nei moduli didattici di PQM)  per rendere la disciplina più appetibile, più gradevole , più facilmente assimilabile da parte degli alunni, con metodi che attivino le esperierenza, la ricerca-azione dei ragazzi, la costruzione dei concetti.
· Se si riscontra un livello di disomogeneità di  prestazione all’interno della stessa classe la strategia evidenziata dal PQM  è quella  di livello individuale  e pertanto dell’organizzazione e  dell’articolazione  di attività laboratoriali per gruppi mirate al recupero delle carenze di alcuni e al potenziamento di altri nella realizzazione di una modalità di didattica  differenziata per gruppi e per articolazioni diverse. (Modelli materiali PQM)

 LE MODALITA’ SOTTESE INVESTIRANNO:
· Modalità innovative nella formazione degli insegnanti

· Miglioramento delle competenze professionali 

· Individuazione e scelta dei contenuti alla base degli strumenti (moduli) di Italiano e di Matematica

· Da “apprendere contenuti” ad “acquisire competenze”

· Metodologia e strategia di classe nell’ottica delle competenze

· Didattica laboratoriale 

· Sviluppo dei processi di metacognizione

· Tra disciplinare e trasversale.

· Un elemento centrale di questo progetto è che siano”i ragazzi a fare, sperimentare, scoprire”.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione ha per oggetto il processo d’apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni

La verifica è un momento fondamentale dell’attività educativo-didattica in quanto è la fase di controllo dell’apprendimento individuale e del conseguimento degli obiettivi prefissati. Serve all’alunno per prendere coscienza delle proprie capacità, attitudini e carenze e quindi sarà di stimolo a meglio operare; per il successo formativo, anche in coerenza con l’obiettivo dell’apprendimento permanente di cui alla strategia di LISBONA. Per l’insegnante è un accertamento circa l’efficacia dell’azione educativa ed una fonte d’informazioni per verificare ciò che l’allievo sa fare o non sa fare, per accertare se possiede o no le abilità, se ha raggiunto o meno l’obiettivo stabilito, in modo da calibrare l’intervento didattico successivo. Le verifiche saranno effettuate in itinere su singole abilità (formative) in modo da controllare ogni fase dell’apprendimento; sono sommative, cioè periodiche e strutturate in modo da riscontrare la sistematicità degli apprendimenti al termine di ciascuna unità di lavoro o del quadrimestre. 

Al termine dell'anno conclusivo della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado, dell'adempimento dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonchè al termine del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l'inserimento nel mondo del lavoro (DPR 122/2009).

La valutazione si effettuerà con giudizi sintetici tenendo conto dei seguenti punti:

· livello di partenza;

· grado di competenza raggiunto in ogni disciplina;

· impegno, partecipazione, interesse profusi;

· comportamento nelle relazioni con i compagni e gli insegnanti.

Le informazioni, annotate nel registro personale di ciascun docente, saranno utilizzate nella formulazione del giudizio quadrimestrale che sarà riportato sulla scheda personale di valutazione. Nella valutazione globale (giudizio discorsivo) si terrà conto anche degli aspetti di tipo intellettivo, affettivo e sociale che possono condizionare la crescita del bambino nell’ambito cognitivo e relazionale. Gli esiti delle valutazioni vengono comunicati alle famiglie tempestivamente con incontri quadrimestrali (febbraio, giugno), attraverso la consegna della scheda personale di valutazione del percorso formativo di ciascun alunno, e con incontri intermedi (dicembre, aprile) e incontri programmati in base alle necessità.

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è effettuata nella scuola primaria dal docente ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe e, nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o dal suo delegato, con deliberazione assunta ove necessario a maggioranza (DPR 122/2009).

I voti numerici attribuiti, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge, nella valutazione periodica e finale sono riportati anche in lettere nei documenti di valutazione degli alunni, adottati dalle istituzioni scolastiche (DPR 122/2009).

Per quanto concerne la certificazione delle competenze previste dall’art.8 del DPR 122, si farà riferimento a quelle indicate dal decreto legislativo 59/2004 (Indicazioni Nazionali) tenendo presente come faro la guida del percorso della formazione integrale dell’alunno delle otto competenze chiave previste dal Decreto Ministeriale 139 del 2007 sull’innalzamento dell’obbligo d’istruzione.

In base  alla normativa 169/08, valutazione in decimi, si allega la griglia di valutazione stabilita dai docenti: 
TABELLE DI VERIFICA SOMMATIVA (CERTIFICAZIONE AMMINISTRATIVA)

	LIVELLO
	Valutazione
	VOTO
	
	DESCRITTORI DI LIVELLO


	A
	alto
	Da 9- a 10
	Si impegna costantemente e con ottima partecipazione al dialogo educativo. Possiede conoscenze ampie, complete e approfondite. Sa applicare in contesti diversi le conoscenze e le abilità acquisite. Esegue con disinvoltura analisi e sintesi, affrontando problemi complessi. Sa rielaborare le propria conoscenze con spunti personali ed usa un linguaggio chiaro, corretto, autonomo

	B
	medio-alto
	Da 7+ a 8,5
	Si impegna con metodo e partecipa attivamente alle attività didattiche con iniziative personali. Possiede conoscenze abbastanza complete e approfondite. Sa applicare con buona padronanza le conoscenze acquisite e le analizza in modo abbastanza approfondito. Sintetizza correttamente e compie valutazioni personali. Usa la lingua in modo autonomo e approfondito

	C
	medio
	Da 6 a 7
	Assolve con accettabile continuità gli impegni. Pur commettendo  qualche errore nell'esecuzione e nelle applicazioni. La conoscenza, anche se non è approfondita, è sostanzialmente corretta. Sa applicare le conoscenze e sa eseguire abbastanza bene le analisi e le sintesi, con autonomia. La terminologia è sufficientemente adeguata.

	D
	medio-basso
	Da 5,5 a 6-
	Non sempre rispetta consegne e impegni. Possiede conoscenze superficiali e commette qualche errore nella comprensione. Commette errori non gravi in applicazioni e analisi, e coglie parzialmente gli aspetti essenziali. Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze, usa un linguaggio non sempre appropriato, commettendo diversi errori per lo più non gravi

	E
	basso
	Da 4 a 5+
	Raramente rispetta le consegne, talvolta si distrae. Possiede conoscenze frammentarie e superficiali, e commette spesso errori nell'esecuzione dei compiti e delle applicazioni semplici. Non riesce ad analizzare e a rielaborare le conoscenze, e manca di autonomia. Si esprime in modo poco corretto.

	F
	bassissimo
	Da 3 a 4-
	Quasi mai rispetta le consegne. Ha conoscenze superficiali e del tutto frammentarie, commettendo errori gravi di comprensione, anche in compiti e applicazioni elementari. Non riesce a condurre analisi e non sa sintetizzare le proprie conoscenze. Si esprime con enorme difficoltà, commettendo spesso errori che rendono incomprensibile il discorso.

	G
	nullo
	Fino a 2
	Nessuna conoscenza della disciplina, totale disimpegno e partecipazione assente. Non si sforza affatto di apprendere. Manca totalmente di autonomia e rifiuta di eseguire le consegne.


Si fa presente  che in ogni  fascia indicata, gli alunni  inseriti , in base al DPR 122/2009, saranno esaminati con una valutazione autentica che tiene conto dell’individuazione attraverso il “PROFILO DIAGNOSTICO “ (allegato) dei loro percorsi personalizzati. 

L’ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA E DELLA CLASSE

L’organizzazione delle attività della classe è esplicata nell’orario interno, allegato al presente contratto. 

I tempi orari da dedicare alle singole discipline sono stati stabiliti collegialmente dai docenti e saranno flessibili, adattati ai tempi e modi di apprendimento della classe.

Anche l’orario interno della classe è flessibile, può essere modificato nel corso dell’anno scolastico qualora si verificassero particolari esigenze didattiche ed organizzative.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Da atto di indirizzo del Ministro (8 settembre 2009)

2 Ridefinire le priorità

La conclusione del primo ciclo di istruzione deve segnare il raggiungimento di

traguardi compiuti di apprendimento nelle diverse discipline; lacune contratte e non

colmate lungo il primo ciclo sono difficili da superare negli anni successivi e formano

eredità pesanti per gli alunni.

La problematica specifica della particolare fascia di età e le strutture linguistiche e

cognitive nei pre-adolescenti richiedono che vada privilegiato un approccio

curricolare verticale ancorato alla dimensione formativa delle discipline.

Questo significa che:

a) occorre costruire un curricolo di scuola definito e puntuale sui reali bisogni

formativi degli adolescenti di oggi, sulle loro modalità di apprendimento,

sulle loro forme di aggregazione sociale, sul loro rapporto con gli adulti

(genitori, educatori, docenti …);

b) nell’ambito del sistema di istruzione la scuola secondaria di primo grado

deve mirare a garantire a tutti le competenze attese e deve essere vista da

tutti, genitori e allievi, come momento fondamentale per trasformare gli

adolescenti che la frequentano in studenti consapevoli del valore della

conoscenza e dell’impegno nello studio;

c) particolari interventi, dalle nuove tecnologie alla musica anche strumentale,

dalla promozione della pratica sportiva all’approccio sperimentale e

laboratoriale nell’insegnamento delle scienze e della scrittura creativa,

possono contribuire a far emergere potenzialità, talenti e creatività;

d) la valutazione periodica e annuale, di cui è responsabile il Consiglio di

classe, deve seguire il percorso del singolo studente, anche con la

possibilità di attivare iniziative di recupero e di sostegno, di consolidamento

e di potenziamento, sulla base di un esplicito contratto formativo, condiviso

dall’allievo e dai suoi genitori. Ma a fronte di evidente carenze negli

apprendimenti e nel comportamento va prevista la non ammissione

all’anno successivo o all’esame di Stato conclusivo del ciclo.

e) l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze essenziali deve

trovare puntuale riscontro negli esiti al termine del ciclo, anche attraverso

le prove in sede di esame di Stato; sotto questo profilo la prova nazionale

Invalsi diventa opportunità di riflessione anche per la scuola stessa;

f) il tempo scuola deve essere per ciascun studente un “contenitore” di

esperienze significative di apprendimento nella prospettiva di favorire

l’acquisizione di metodi di studio (“imparare ad imparare”) con il contributo

di tutti gli insegnanti;

g) l’attività orientativa andrà indirizzata sullo sviluppo delle conoscenze e

competenze che possono garantire buone probabilità di successo nei

percorsi scelti dallo studente tra quelli che la scuola secondaria di secondo

grado offrirà con i nuovi ordinamenti.

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

(Equilibri tra diritti e doveri)

La scuola è una realtà educazionale in cui sono incardinati i soggetti pubblici con funzioni che si articolano in diritti e doveri finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo formativo degli alunni.

IL RAPPORTO SCUOLA - ALUNNO-FAMIGLIA

Ogni processo educativo o di apprendimento non può prescindere da un adeguato rapporto tra le componenti scolastiche, gli alunni, le famiglie  e gli operatori scolastici  a vario titolo, anzi ne costituisce il fondamento. Tutti i componenti della comunità educativa, sia quelli tecnici e specifici che quelli onorari, sono tutti egualmente impegnati, secondo le proprie competenze e responsabilità, per lo sviluppo di questo rapporto e per la promozione, condivisione e rispetto delle regole del vivere e convivere civile, regole necessarie ed irrinunciabili per il raggiungimento di quegli obiettivi che la scuola si pone e che le famiglie condividono:

	
	LA SCUOLA SI  IMPEGNA A…
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…
	LO STUDENTE SI IMPEGNA A…

	OFFERTA FORMATIVA
	Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale.


	Prendere visione del piano formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli,  assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto 


	Condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del piano formativo, discutendo con loro ogni singolo aspetto di responsabilità.



	RELAZIONALITÀ


	Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro. 

Promuovere il talento e l’eccellenza, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuità, al senso di cittadinanza. 


	Condividere con gli insegnanti linee educative comuni, consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa.


	Mantenere costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l’ambiente scolastico inteso come insieme di persone, oggetti e situazioni.



	PARTECIPAZIONE
	Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie,  richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto formativo.


	Collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione scolastica,  informandosi costantemente del percorso didattico-educativo dei propri figli. 


	Frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe.


	Criteri valutazione comportamento sociale (CONDOTTA)

	Standard
	relazione tra pari

	
	relazione con insegnanti

	
	rispetto di strutture e materiali

	
	rispetto di sé

	
	rispetto delle regole

	
	impegno

	
	

	Voto
	Descrittori

	5
	Nei confronti dei compagni assume atteggiamenti offensivi, di prevaricazione e di discriminazione; nei confronti dei docenti non modifica il proprio atteggiamento anche in seguito a ripetuti richiami orali; manifesta nei confronti di strutture e materiale della scuola un atteggiamento non responsabile; non ha alcun rispetto delle regole scritte o verbali; manifesta disinteresse e disimpegno nei confronti delle discipline.

	6
	Assume un atteggiamento non sempre corretto nei confronti dei compagni e dei docenti; non si mostra sensibile ai richiami orali; non adempie in maniera continuativa ai propri doveri scolastici.

	7
	Ha un atteggiamento sostanzialmente corretto e rispettoso nei confronti dei compagni e dei docenti; è abbastanza sensibile ai richiami orali ma non sempre modifica il proprio comportamento.

	8
	Ha un atteggiamento generalmente corretto anche se vivace all'interno del contesto scolastico; mostra una partecipazione non sempre attiva; evidenzia un atteggiamento disponibile nei confronti del dialogo educativo.

	9-10
	Manifesta un atteggiamento corretto, rispettoso e solidale nei confronti dei compagni; ha un atteggiamento propositivo; si mostra collaborativo nei confronti dei docenti

	
	*richiamo scritto:il Consiglio di classe per classi parallele ha deliberato di vietare la partecipazione al viaggio di istruzione e alle visite guidate agli alunni che avranno 3 rapporti disciplinari individuali sul registro di classe. Tale decisione verrà poi valutata dal Consiglio di Classe


RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E NEI DOVERI

Il Piano dell’Offerta Formativa e il regolamento di istituto contengono sezioni nelle quali vengono esplicitati diritti e doveri degli alunni e degli operatori scolastici. Tali documenti sono disponibili in cartaceo, in formato digitale sul sito web dell’Istituto e vengono consegnati e diffusi nelle classi. Gli operatori della scuola si impegnano a rispettarli e ad attuarli. I genitori/affidatari, sottoscrivendo l’istanza di iscrizione, assumono i seguenti impegni e responsabilità:

· leggere con attenzione i contenuti dei documenti, condividerli e farne motivo di riflessione con i propri figli;

· osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate;

· sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno, per una partecipazione responsabile alla vita della scuola e nello svolgimento dei compiti assegnati;

· collaborare con gli operatori scolastici controllando quotidianamente il libretto delle comunicazioni scuola/famiglia ed il diario;

· partecipare alle riunioni previste e, in caso di impossibilità, far riferimento ai rappresentanti di classe;

· rispettare le regole per il buon funzionamento della scuola;

· puntualità e limitazione degli ingressi posticipati e delle uscite anticipate;

· essere disposti a collaborare con gli insegnanti e con le altre componenti scolastiche per il raggiungimento degli obiettivi sia educativi che didattici;

· dialogare e collabora con le famiglie e con le altre istituzione per attuare in modo concreto un’autentica centralità educativa delbambino,

· proporre un ambiente educativo capace di offrire possibili risposte al bisogno di cura e di apprendimento;

· realizzare un progetto educativo capace di offrire possibili risposte ai bisogni di cura e di apprendimento,

· realizzare un progetto educativo che renda concreta l’irrinunciabilità delle diverse dimensioni della formazione sensoriale, corporea, artistico-espressiva, intellettuale, psicologica, etica, sociale;

· fare della scuola un luogo significativo per interventi compensativi finalizzati alla piena attuazione delle pari opportunità.

Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale, si impegna affinché i diritti degli studenti e dei genitori, richiamati nel presente patto, siano pienamente garantiti.

DISCIPLINA

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è a conoscenza e condivide l’idea che: 

a. le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

b. nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno; 

c. il regolamento di Istituto ( art.72 sanzioni e riconoscimenti) disciplina le norme di comportamento e le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e di impugnazione.

Art. 72  SANZIONI E RICONOSCIMENTI
( Art. 1 D.P.R. 235 che ha modificato l’art. 4

del D.P.R.249 /98 + C.M. prot. N. 3602Po del 31/07/08)

In tutti i casi di comportamento non corretto o di negligenza nello studio, gli insegnanti affrontano i problemi dei singoli alunni o delle classi con interventi educativi e didattici programmati dai consigli di classe.

Tra gli interventi possono essere presi in considerazione anche quelli di tipo punitivo. Le sanzioni disciplinari hanno come scopo il ravvedimento dell’alunno e Il risarcimento, quando è possibile, del danno procurato da comportamenti scorretti che vanno a ledere i valori della persona, delle diversità, della morale e del decoro.

Non  sono comunque consentite le punizioni corporali, non è ammesso mettere gli  alunni “impalati” dinanzi alla porta dell’aula.

Gli interventi sono improntati al rispetto della personalità dell’alunno e orientati a far prendere coscienza del valore che è stato misconosciuto. Essi non devono mortificare, ma indurre alla riflessione e al rafforzamento del senso di responsabilità.

Vengono stabiliti i seguenti punti del regolamento di disciplina:

1. Ogni intervento viene deciso dopo opportuni approfondimenti   dei problemi con la famiglia;

2. Le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate alla infrazione disciplinare. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno a cui è sempre offerta la possibilità di convertire in attività in favore delle comunità scolastica ( di studio, di ricerca riguardo al valore misconosciuto).

3. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale: consiglio tecnico di classe;

4. Il temporaneo allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di grave o reiterate infrazioni disciplinari e mai per un periodo superiore a 15 giorni e per i soli alunni di scuola media e per un periodo a 15 giorni con delibera del C.I. comma 6 Art. 1 del D.P.R. 235/2007;

5. Per l’erogazione della sanzione del momentaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica e per i relativi ricorsi, si applicano le disposizioni di cui all’art. 328  commi 2 e 4  del D.vo 294 / 94  e le disposizioni previste dall’art 2 comma 1 del D.P.R. 235/2007;

6. L’alunno ha diritto di essere sentito dal dirigente prima che venga deciso l’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica;

7. Viene nominato un organo interno di garanzia (art. 2 comma D.P.R. 235/07) composto da 1  insegnanti, da 2 rappresentanti dei genitori designati  dal Consiglio d’Istituto e dal D.S. La durata è pluriennale.

8. All’organo di garanzia è ammesso ricorso, entro 15 giorni  dalla comunicazione della loro erogazione,  per le sanzioni disciplinari diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica, da parte dei genitori della scuola media.

Si può ricorrere all’organo di garanzia anche per conflitti in merito all’applicazione delle regole di disciplina.

	Infrazioni
	Mancanze specifiche
	Sanzioni graduate

	Mancanza di rispetto verso gli insegnanti
	· Atteggiamento arrogante, disobbediente e poco costruttivo

· Uso di un linguaggio volgare e/o offensivo

· Gesti di violenza fisica (lancio oggetti, calci, pugni etc)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva ricerca/azione da discutere in classe sull’oggetto della mancanza

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni
 e progetto riabilitativo
. Eventuale segnalazione alle autorità competenti per fatti di estrema gravità (Codice penale)

	Mancanza di rispetto verso i compagni
	· Insulti, offese e scherni

· Ricatti, minacce, intimidazioni

· Furto e danneggiamento materiali scolastici e non

· Gesti di violenza fisica (lancio oggetti, calci, pugni etc)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva ricerca/azione da discutere in classe sull’oggetto della mancanza

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo. Restituzione materiale o pena pecuniaria

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo. Eventuale segnalazione alle autorità competenti per fatti di estrema gravità (Codice penale).

[ cfr. note a piè pagina numeri 1 e 2]



	Mancanza di rispetto verso il personale amministrativo (ATA)
	· Atteggiamento arrogante, disobbediente e poco costruttivo

· Uso di un linguaggio volgare e/o offensivo

· Gesti di violenza fisica (lancio oggetti, calci, pugni etc)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva ricerca/azione da discutere in classe sull’oggetto della mancanza

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo. Eventuale segnalazione alle autorità competenti per fatti di estrema gravità (Codice penale)

[ cfr. note a piè pagina numeri 1 e 2]

	Frequente inadempimento dei doveri scolastici
	· Non portare materiale scolastico

· Non rispetto regole di classe

· Uso del cellulare in classe durante ore di lezione

· Uso non appropriato di dispositivi elettronici  (pc, macchine digitali, stereo)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono. Sequestro del cellulare e successiva riconsegna alla famiglia

· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono. Eventuale sequestro del dispositivo e successiva riconsegna alla famiglia

	Assenze non motivate e ritardi reiterati
	· Assenze plurime e non motivate

· Ritardi reiterati

· Uscite anticipate plurime

· Mancata produzione delle giustificazioni
	· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva convocazione della stessa

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva convocazione della stessa

· Segnalazione del consiglio alla famiglia e eventuale convocazione della stessa

· Comunicazione alla famiglia tramite lettera o telefono e successiva convocazione della stesa

	Mancata osservanza delle disposizioni d’istituto
	· Assenze non giustificate

· Passaggio da un piano all’altro senza autorizzazione

· Accesso a locali senza autorizzazione

· Confusione durante l’intervallo

· Confusione durante la mensa
	· Nota sul registro di classe e successiva comunicazione alla famiglia tramite lettera o telefono

· Nota sul registro di classe e intervallo in classe (durata della punizione da commisurare alla gravità del fatto)

· Nota sul registro di classe e intervallo in classe

· Nota sul registro di classe e intervallo in classe (durata della punizione da commisurare alla gravità del fatto)

· Nota sul registro di classe e comunicazione alla famiglia tramite telefono o lettera



	Danneggiamento materiale e arredo scolastico
	· Danneggiamento involontario

· Danneggiamento volontario e premeditato

· Danneggiamento volontario, premeditato e reiterato
	· Comunicazione alla famiglia con relativa richiesta di risarcimento del danno (pena pecuniaria)

· Comunicazione alla famiglia con richiesta relativa di risarcimento del danno, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo

· Comunicazione alla famiglia, richiesta risarcimento del danno, sospensione dalle lezioni, progetto riabilitativo, e eventuale segnalazione agli organi competenti per fatti di estrema gravità (Codice Penale). 

[ cfr. note a piè pagina numeri 1 e 2]

	* Per i soli alunni della Scuola Secondaria di I Grado è previsto per tutte le infrazioni che prevedono una nota sul registro la non partecipazione al viaggio di istruzione.




AVVISI O RECLAMI

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto, si attua la procedura di composizione obbligatoria, che comprende: 

· segnalazione di inadempienza, tramite avviso, se prodotta dalla scuola, reclamo, se prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario (tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma sia orale che scritta) 

· accertamento: una volta prodotto l’avviso o il reclamo, il ricevente è obbligato a esperire ogni accertamento o verifica circa le circostanze segnalate; 

· ripristino: sulla base degli accertamenti effettuati, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è tenuto ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze; 

· informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate. 

Per quanto non esplicitato nel presente patto si fa riferimento al regolamento scolastico contenuto all’interno del Piano dell’Offerta Formativa che è reperibile nel sito della scuola (www.icroccafluvione.it) da cui può essere liberamente scaricato. 

VALIDITA’

Il presente Patto è valido fino al termine del ciclo degli studi previsto all’interno di questo Istituto. Eventuali modifiche o ampliamenti, proposti dal Consiglio di Istituto e condivisi con i rappresentanti dei genitori, saranno comunicati tempestivamente. 

PARTI INTEGRANTI DI QUESTO DOCUMENTO SONO:

· IL PROFILO DIAGNOSTICO DI OGNI ALUNNO che i genitori possono richiedere per il proprio figlio/a 

· IL PIANO DI STUDIO DELLA CLASSE contenente la situazione della classe

I GENITORI

Nelle persone dei Rappresentanti di classe:

	cognome
	nome
	classe

	· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________
	· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________
	· ______________

· ______________

· ______________

· ______________

· ______________


CONCORDANO

E sottoscrivono, in rappresentanza e a nome di tutti i genitori della classe, il presente “contratto formativo” 

FIRME
	Docenti
	
	Rappresentanti dei genitori

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Roccafluvione, lì .. novembre 2011
1 Il temporaneo allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di grave o reiterate infrazioni disciplinari e mai per un periodo superiore a 15 giorni e per i soli alunni di scuola media e per un periodo superiore a 15 giorni con delibera del C.I. comma 6 Art. 1 del D.P.R. 235/2007;


.


� Il progetto di riabilitazione (didattico o didattico educativo) sarà elaborato al momento dagli organi competenti e commisurato alla gravità, alla premeditazione e alla reiterazione dello stesso, secondo quanto prevede la nota ministeriale del 17/03/2007 prot. n°30 e  la normativa vigente successiva a tutt’oggi.
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